
L'Editoriale del Sindaco

Care Concittadine, cari Concittadini,
Il Natale è ormai alle porte e, con esso, uno dei periodi più 
suggestivi dell’anno. Nel rinnovare l’ormai consueta tradi-
zione del messaggio di auguri, ritengo giusto riflettere su 
quest’anno trascorso. L’Amministrazione Comunale sta dedi-
cando tutte le proprie forze, con passione e determinazione 
per Lonato, la nostra attenzione è costantemente rivolta ad 
individuare i bisogni dei Lonatesi ed a mettere in campo le 
misure necessarie per sostenerli. Per il 2020 stiamo predispo-
nendo una serie di provvedimenti dando assoluta priorità alle 
esigenze di assistenza e sostegno alle famiglie ai giovani ed 
alla sostenibilità ambientale del nostro territorio. Il tempo che 
ci avvicina al Natale ed al nuovo anno ci porta a ripercorrere 
idealmente la memoria dei giorni passati, a volte lieti a volte 
più difficili a riflettere su quanto è accaduto, a ripensare alle 
nostre azioni, a ciò che abbiamo vissuto e, nel contempo, a 
condividere con altri la speranza per una futuro più sereno e 
benefico, perché il Natale è un momento di gioia ma anche 
tempo di riflessione e di responsabilità. Voglio ringraziare, a 
nome mio personale e dell’Amministrazione Comunale quan-

ti anno lavorato e collaborato con il loro impegno, per realiz-
zare le diverse attività : chi lavora nella struttura comunale, 
adoperandosi per rendere sempre più efficaci i servizi al citta-
dino, le Parrocchie e gli Istituti Religiosi per la preziosa colla-
borazione ed attività svolte; i tanti volontari impegnati nelle 
varie Associazioni Lonatesi, che con generosità e responsabili-
tà concorrono al nostro operato; tutta la nostra cittadinanza 
che ha dato dimostrazione di grande senso civico nel sostene-
re ed anche a volte criticare (perché no!) le iniziative dell’Am-
ministrazione Comunale. Il mio augurio è dunque che le feste 
siano portatrici di affetti e di valori ritrovati, che il Natale doni 
momenti di pace e serenità, ma un augurio particolare voglio 
rivolgerlo a tutti coloro che devono affrontare situazioni di 
disagio, quali la malattia la disoccupazione, l’emarginazione 
la lontananza dagli affetti, la solitudine.	 - segue a pag. 3 -

"Buone Feste a tutti i lonatesi"
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NUMERI UTILI
CENTRALINO - PROTOCOLLO
.........................................030.91392211
TURISMO.......................030.91392216

AREA AMMINISTRATIVA
Segreteria.......................030.91392217
Servizi Demografici.....030.91392269
Commercio....................030.91392227
Fiera..................................030.9131456
SUAP...............................030.91392220

AREA POLIZIA LOCALE
Centralino....................030.91392223
Protezione Civile.............800.610.110
Messo Comunale..........030.91392215

AREA FINANZIARIA
Ragioneria....................030.91392258
Tributi..........................030.91392253
Patrimonio Casa...........030.91392256
Servizio Affissioni.........030.9132626

AREA SERVIZI CULTURALI
Istruzione.....................030.91392245
Cultura.........................030.91392247
Biblioteca.......................030.9130755

AREA SERVIZI SOCIALI
Socio Sanitario.............030.91392243
Sport............................030.91392242

AREA TECNICA
Lavori Pubblici.............030.91392276
Urbanistica Edilizia Privata ..............
.......................................030.91392279
Ecologia........................030.91392282

ALTRI NUMERI UTILI
Farmacia Comunale.......030.9913988
Emergenza Gas Sime.....030.9913734
Pronto Intervento Sime....0373.230078
Emergenza Acquedotto....030.3530030
Stazione Carabinieri......030.9130051
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BIBLIOTECA: Sezione adulti, mattino: sabato 09:00 - 12:30 | pomeriggio: da martedì a 
venerdì 14:30 - 18:30. Sezione bambini e ragazzi, mattino: martedì, giovedì, sabato - 9:00 - 
12:30 | pomeriggio: da martedì a venerdì - 14:30 - 18:30

ECOLOGIA: mattino: martedì, giovedì, venerdì - 10:00 - 12:30
pomeriggio: giovedì 16:00 - 17:45

LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI: mattino: martedì, giovedì, venerdì - 10:00 - 12:30 
pomeriggio: giovedì 16:00 - 17:45

PATRIMONIO: mattino: lunedì, martedì, giovedì, venerdì - 09:00 - 12:30

PERSONALE: mattino: lunedì, martedì, giovedì, venerdì - 09:00 - 12:30
pomeriggio: martedì 16:00 - 17:45

POLIZIA LOCALE: mattino lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato - 10:00 - 12:00

PROTOCOLLO: mattino: da lunedì a venerdì - 09:00 - 12:30
pomeriggio: martedì 16:00 - 17:45 - giovedì 15:00 - 17:45

SEGRETERIA - AFFARI GENERALI, COMMERCIO: mattino: lunedì, martedì, 
giovedì, venerdì - 09:00 - 12:30 | pomeriggio: martedì e giovedì 16:00 - 17:45

SERVIZI CULTURALI E SCOLASTICI: mattino: lunedì, martedì, giovedì, 
venerdì - 09:00 - 12:30 | pomeriggio: martedì e giovedì 15:00 - 17:45

SERVIZI DEMOGRAFICI: mattino: lunedì, martedì, giovedì, venerdì - 09:30 - 12:30
sabato 09:30 - 11:30 | pomeriggio: martedì e giovedì 16:00 - 17:45

SERVIZI FINANZIARI: mattino: lunedì, martedì, giovedì, venerdì - 09:00 - 12:30
pomeriggio: martedì 16:00 - 17:45

SERVIZI SOCIALI, SPORT E TEMPO LIBERO: mattino: lunedì, martedì, giovedì, 
venerdì - 09:00 - 12:30 | pomeriggio: martedì e giovedì 16:00 - 17:45

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE: mattino: lunedì, martedì, giovedì, 
venerdì - 09:00 - 12:30 | pomeriggio: martedì e giovedì 16:00 - 17:45

SPORTELLO UNICO EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA: mattino: martedì, 
giovedì, venerdì - 10:00 - 12:30 | pomeriggio: giovedì 16:00 - 17:45

TRIBUTI COMUNALI: mattino: lunedì, martedì, giovedì, venerdì - 09:00 - 12:30
pomeriggio: martedì e giovedì 16:00 - 17:45



La farmacia comunale San Giovanni Bat-
tista di Lonato del Garda, realizzata nel 
2015 all’esterno dell’ingresso centrale 
de Il Leone Shopping Center, ora cambia 
posizione e amplia gli spazi passando da 
110 a 220 metri quadri, comprensivi del 
necessario magazzino per lo stoccaggio 
dei medicinali. La nuova posizione del 
punto vendita è a ridosso dell’ingresso 
principale, quello a Nord, e godrà di un 
parcheggio riservato antistante l’entra-
ta della farmacia e anche di una viabilità 
dedicata per rendere ancora maggiore la 
fruibilità del servizio nei giorni di gran-
de affluenza del centro commerciale. 
Grazie alla collaborazione con l’Ammini-
strazione comunale guidata da Roberto 
Tardani, la farmacia aperta quattro anni 
fa dispone di spazi maggiori, per rispon-
dere alle crescenti esigenze degli utenti.
La farmacia, completamente rivisitata al 
suo interno, ha subito tre giorni di chiu-
sura prima dell'apertura per permettere 
il trasloco di tutti i prodotti all’interno 
del nuovo spazio. Il punto vendita ha 
riaperto i battenti nella nuova posizio-
ne ieri, giovedì 5 dicembre e, anche in 
questo caso, seguirà gli orari di apertura 
del centro: è aperto sette giorni su sette, 
domeniche comprese, dalle 9 alle 22. Un 
servizio fondamentale per la comunità 
lonatese, ma anche per le migliaia di 
clienti-pazienti che ogni giorno passa-
no dal centro e che, già in questi primi 

quattro anni, hanno potuto godere di 
una farmacia presidiata da personale 
qualificato anche in orari straordinari 
rispetto alle altre farmacie. Il consistente 
ampliamento dei locali, oltre a permet-
tere una maggiore offerta di prodotti a 
scaffale, consentirà di attivare nuovi e 
importanti servizi per la clientela. «Stia-
mo ancora definendo con quanti e quali 
servizi implementeremo la nostra già 
ampia offerta – ha detto Attilio Quar-
tucci, Amministratore Unico delle Far-
macie di Lonato del Garda – tenendo ov-
viamente in considerazione quelli di cui i 
clienti-pazienti hanno più bisogno». «La 
realizzazione della nuova e più ampia 
sede della farmacia comunale San Gio-
vanni Battista è un importante traguar-
do che permetterà all’Amministrazione 
comunale di ampliare un servizio di ba-
silare importanza per il territorio, come 
quello offerto dalle farmacie comunali, 

che oltre a offrire servizi svolgono, at-
traverso scontistiche per gli utenti e at-
traverso un reinvestimento degli utili in 
servizi per il cittadino, un ruolo sociale di 
primario rilievo per la comunità lonate-
se», dichiara il sindaco Roberto Tardani. 
Il primo cittadino ha anche voluto espri-
mere un ringraziamento particolare al 
dottor Ioppi «per la fattiva collabora-
zione che da sempre contraddistingue i 
rapporti tra il gruppo Iper e l’Ammini-
strazione comunale e che ha permesso la 
nascita della nuova farmacia in posizio-
ne di grande visibilità e di significative 
dimensioni». «La nuova farmacia è una 
bella risposta da parte de Il Leone alle 
esigenze della clientela e del territorio, 
studiata e pensata in una logica di mo-
dernità, efficienza e implementazione 
del servizio» ha commentato Francesco 
Ioppi, responsabile immobiliare Gruppo 
Finiper.

LA FARMACIA COMUNALE AL LEONE 
SI AMPLIA E INAUGURA LA NUOVA SEDE

IL PERSONALE DELLA FARMACIA CON LE AUTORITÀ
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Un augurio speciale lo invio agli anzia-
ni custodi delle nostre radici e di una 
memoria storica che è insegnamento 
di vita. Quest’anno ho fatto mio l’in-
vito di Papa Francesco ad allestire un 
presepe anche nelle piazze ed i giova-
ni che partecipano al progetto educa-
tivo Legami Leali lo allestiranno all’in-
gresso della Casa Comunale, perché 
come ha detto Papa Francesco :”Do-
vunque ed in qualsiasi forma, il prese-
pe racconta l’amore di Dio, il Dio che si 
è fatto bambino per dirci quanto è vi-

cino ad ogni essere umano in qualun-
que situazione si trovi”. Infine auguro 
a tutti che il Natale sia la festa che ci 
invita all’impegno ed alla costruzione 
di relazioni umane capaci di rendere 
più fraterna e serena la convivenza ci-
vile, ma soprattutto sia l’occasione per 
guardarci dentro.
Buon Natale e Felice Anno Nuovo.

Cordialmente
il vostro sindaco
Roberto Tardani 

L'EDITORIALE 
DEL SINDACO - DA PAG. 1 -

ROBERTO TARDANI
Sindaco

Riceve su appuntamento presso 
Ufficio Segreteria del Sindaco

Martedì dalle 14:30 alle 17:30
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L'ASSESSORE GALLERA AL "VILLA DEI COLLI"

DA SX GALLERA, IL SINDACO TARDANI E SCARCELLA

Il 24 ottobre alla presenza dell’Assessore 
Regionale al Welfare Giulio Gallera, al 
Vice presidente commissione III di Regio-
ne Lombardia Simona Tironi e al Diret-
tore Generale dell’Asst del Garda Dott. 
Carmelo Scarcella è stato presentato il 
progetto di riqualificazione del presidio 
ospedaliero territoriale Villa Dei Colli di 
Lonato del Garda, l’attuale complesso, 
formato da due immobili collegati verrà 
svuotato entro la primavera 2020. L’edi-
ficio principale su quattro livelli, quello 
che oggi ospita la Comunità Abitativa 
ad Alta Assistenza, l’Unità Operativa di 
Riabilitazione, la Neuropsichiatria per 
l’infanzia e l’adolescenza verrà comple-

tamente demolito e ricostruito da zero. 
L’edificio secondario, una piastra ad un 
solo livello che ospita il Centro Psicoso-
ciale e gli ambulatori di fisioterapia per 
gli esterni sarà invece sottoposto ad un 
semplice intervento conservativo. Il nuo-
vo ospedale si svilupperà su due livelli 
per un totale di 4600 mq.: oltre ai servizi 
attuali ospiterà anche la Comunità Pro-
tetta ad alta assistenza che attualmente 
si trova a Salo’ e che verrà qui trasferita. 
Nell’edificio secondario verranno trasfe-
riti il Centro Psicosociale e la Neuropsi-
chiatria  a cui si aggiungerà un nuovo 
polo formativa dell’azienda Ospedalie-
ra. "La visione di Regione Lombardia 

di essere più vicini possibili ai cittadini, 
per dare una risposta a questo territorio 
- ha detto l'assessore regionale Gallera 
-. Per questo la Regione si è subito atti-
vata per trovare le risorse, già a giugno 
2019, attingendo da risorse autonome, 
anche perché la nostra regione è l'unica 
che può dare questo tipo di risposte. A 
Lonato, ci sarà un ospedale nuovo, che 
amplierà le sue attività, con un proget-
to del valore di 11,4 milioni di euro per 
dare un segno di continuità e garantire 
una sanità di qualità, grazie alla Asst del 
Garda, a una amministrazione comuna-
le attenta e a rappresentanti del terri-
torio che si sono interessati da subito al 
futuro dell’ospedale”. “Sono partico-
larmente fiero ed orgoglioso di questo 
progetto, dichiara il Sindaco Roberto 
Tardani, l’impegno e la caparbietà che 
ho profuso, anche contro le “cassandre 
locali” che davano il presidio di Lonato 
chiuso e i servizi trasferiti mi è  stato am-
piamente ripagato, tutti i servizi restano 
a Lonato senza se e senza ma con uno 
stanziamento importante di Regione 
Lombardia, in una filosofia progettuale 
condivisa di sanità del territorio vicina ai 
cittadini ed alle loro esigenze”.
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IL TAGLIO DEL NASTRO DEI NUOVI ALLOGGI PROTETTI

Una giornata da ricordare per la citta-
dina gardesana e per il suo welfare di 
prossimità che si avvale d’ora in avan-
ti di un ulteriore, e assai significativo, 
punto di riferimento. Sono stati inau-
gurati i tre alloggi protetti per anziani 
in centro storico a Lonato del Garda. 
La cerimonia è avvenuta nel contesto 
della presentazione, in municipio, del 
nuovo ospedale dei Colli. 
Vi hanno preso parte, tra gli altri, l’as-
sessore al Welfare, Giulio Gallera e il 
direttore generale dell’Asst del Garda 
Carmelo Scarcella. Gli appartamenti 
sono 3 e saranno destinati ad anzia-
ni autosufficienti, ma bisognosi co-
munque di attenzione. I locali, infatti, 
saranno collegati con la Fondazione 
Madonna del Corlo, proprietaria della 
struttura, che in caso di necessità aller-
terà i mezzi di intervento. I tre alloggi 
protetti hanno caratteristiche diverse: 
2 sono doppi e uno singolo e possono 
ospitare quindi 5 persone. Inoltre, è 
presente nell’immobile una stanza-sog-
giorno utile per creare convivialità tra 
gli ospiti. “Gli edifici sono per anziani 
che vogliono mantenere la propria au-

tonomia” – ha spiegato il presidente 
della Fondazione Adriano Robazzi -. 
“La Fondazione ha creato questi ser-
vizi avendo nelle disponibilità gli spazi 
utili per il progetto”. Gli alloggi sono 
situati in via Parolino 8, l’edificio guar-
da sulla centralissima piazza Martiri 
della libertà, dove hanno sede gli uffici 
del Comune, il municipio e la Locale. 
Alla cerimonia di inaugurazione era-
no presenti esponenti della giunta con 
in testa il sindaco Roberto Tardani che 
ha sottolineato l’importanza di questa 
realtà per persone anziane, dal punto 
di vista sociale e sanitario. L’assessore al 
Welfare di Regione Lombardia Giulio 

Gallera si è congratulato per l’avvenuta 
inaugurazione, affermando di essere 
pronto a sostenere eventuali migliorie 
alla struttura, e poi tutti si sono sposta-
ti alla sede della Fondazione, distante 
pochi metri dal centro storico e quindi 
dagli alloggi. 
La Madonna del Corlo è una realtà mol-
to importante nel settore socio-sanita-
rio gardesano. Dispone di una Rsa con 
80 posti letto, offre cure intermedie e 
di riabilitazione, dispone di un Hospice 
e vanta servizi di qualità per la riabili-
tazione su esterni. I 3 alloggi protetti 
sono molto spaziosi e assai ben curati 
anche nell’arredamento.

NUOVI ALLOGGI PER GLI ANZIANI



6LONATO in casa

Le frazioni di Centenaro e di Castel 
Venzago nel Comune di Lonato del 
Garda (BS) e la frazione San Pietro del 
Comune di Desenzano d/G è servita da 
un impianto di depurazione situato 
in Via Panizze. Tale impianto, realiz-
zato alla fine degli anni ’80, era stato 
dimensionato per una potenzialità 

massimo di 800 AE ora insufficiente a 
soddisfare l’attuale carico inquinante 
in ingresso all’impianto. Attualmente 
si stima che siano allacciati circa 1300 
AE (valore da verificare considerando i 
dati effettivi di carico in ingresso). Per 
tale motivo è stato progettato un nuo-
vo impianto da realizzare in due lotti 
successivi. Il Lotto 1 con potenzialità 
pari a 1.500 AE, messo in funzione ad 
agosto 2019 e un futuro Lotto 2 che 
aumenterà la potenzialità a 3.000 AE.
Questa nuova opera pubblica, inaugu-
rata recentemente completa l’adegua-
mento degli impianti di depurazione 
comunali, che in precedenza a partire 
dall’amministrazione Bocchio, ha vi-
sto il potenziamento del depuratore 
del capoluogo con la conseguente di-
smissione del piccolo depuratore della 
frazione Bettola. Abbiamo realizzato 
inoltre numerosi estendimenti delle 
reti fognarie nelle frazioni, in parti-
colare nelle frazioni di Brodena, San 
Polo, San Cipriano e via dei Colli. Sono 
stati adeguati anche in parte i collet-
tori delle acque bianche sempre nella 

frazione di Centenaro che in occasio-
ne di forti eventi atmosferici causava 
allagamenti e danni. Con quest’ultima 
opera si può affermare che circa il 90% 
del territorio lonatese è servito da de-
puratori in piena efficienza ed in grado 
di svolgere il delicato compito della de-
purazione delle acque reflue. In futu-
ro sono previsti ulteriori estendimenti 
delle reti per aumentare il territorio 
servito. Le opere di collettamento e 
depurazione realizzate hanno compor-
tato una spesa di circa 2.200.000 euro 
con un contributo di Acque Bresciane 
di circa 500.000 euro per il depuratore 
di Centenaro.Sono investimenti volti 
alla tutela dell’ambiente, infatti, con la 
depurazione delle acque reflue unita 
ai recenti interventi volti al risparmio 
energetico ed alla conseguente tutela 
dell’aria si chiude il cerchio che vede 
la nostra amministrazione in prima 
fila non come spettatori, ma attori nel 
conseguire un miglioramento dell’am-
biente. Tornando alla descrizione 
dell’impianto, realizzato nel Lotto 1, 
sono previstele seguenti fasi di tratta-

OSCAR PAPA

Consigliere

INAUGURATO IL NUOVO
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mento: Grigliatura fine (n°1 unità con 
predisposizione per seconda macchina 
per il futuro ampliamento a 3000 AE); 
Dissabbiatura (1 unità); Trattamento 
biologico per la rimozione dell’azoto 
(1 unità); Sedimentazione secondaria 
(1 unità); Disinfezione chimica (1 uni-
tà); Digestione anaerobica dei fanghi 
(1 unità). Le unità di trattamento co-
muni ai due lotti sono già dimensio-
nate per una potenzialità di 3.000 AE. 
Tali fasi comprendono i pretrattamenti 
iniziali, la disinfezione finale e la linea 
di trattamento dei fanghi. L’impianto è 
inoltre dotato di automazioni per ga-
rantire una flessibilità gestionale e per 
garantire il rispetto costante dei limiti 
allo scarico.

La fine anno porta con se l’ultimazione 
di diverse opere pubbliche nel settore 
energetico e ambientale che hanno ca-
ratterizzato l’assessorato ai lavori pub-
blici in questa tornata amministrativa 
durante la quale è stato molto arduo 
reperire le finanze necessarie per com-
pletare il piano triennale degli investi-
menti e il programma che l’amministra-
zione si era prefissato.
Alcune opere infatti non sono state 
realizzate, anche per problematiche 
burocratiche, ma in compenso ne sono 
state eseguite altre di grande impor-
tanza. Come si dice di solito, di neces-
sità è stata fatta virtù e utilizzando le 
stesse risorse che normalmente sono 
impegnate per le spese correnti di ogni 
anno, ossia per la normale gestione am-
ministrativa, abbiamo investito sul pa-
trimonio comunale ottenendo un no-
tevole incremento dello stesso e inoltre 
un enorme beneficio per la comunità in 
termini di risparmio energetico e quindi 
anche di benessere ambientale. Alcuni 
esempi che desidero sempre ricordare 
e la trasformazione a led e l’incremen-

to dell’ illuminazione pubblica, dove a 
parità di spesa annuale totale abbiamo 
rinnovato gli impianti e portato il ser-
vizio in molte zone un tempo al buio. 
Tramite Lonato Servizi e il suo ammi-
nistratore Giovanni Filippini abbiamo 
installato un impianto fotovoltaico sul-
la copertura del nuovo palazzetto, so-
stituito le luci di entrambe le strutture 
sportive e dei cimiteri comunali sempre 
con lampade a led inoltre, entro fine 
anno, l’amministrazione completerà la 
sostituzione dei serramenti scolastici 
ottenendo un maggiore efficentamen-
to sia in termini di sicurezza che di ri-
sparmio energetico, oltre ad un note-
vole miglioramento del clima acustico 
all’interno delle aule scolastiche, per il 
benessere dei nostri alunni e studenti.  
Allo stesso modo, nel mese di ottobre 
gli edifici pubblici e molti privati (si 
parla di circa 250 utenze tra unità in 
condominio e altre attività) sono stati 
allacciati al teleriscaldamento ottenuto 
grazie alla sinergia tra: Feralpi che for-
nisce l’energia termica recuperata nei 
processi di raffreddamento, Engie che 
si è occupata della progettazione e rea-
lizzazione della rete distributiva e l’Am-
ministrazione Comunale che ha messo a 
disposizione i percorsi e gli edifici pub-
blici per gli allacciamenti. Questa colla-
borazione ha permesso lo sfruttamento 
del calore prodotto da una industria 
locale, che vive da oltre cinquant’anni 
sul nostro territorio; energia pulita che 
che altrimenti sarebbe andata dispersa 
inutilmente. A garanzia del funziona-

mento, anche in caso di fermo impianti 
della Feralpi per un qualsiasi motivo, , 
è stata installata una nuova e moderna 
centrale a gas nella zona a parcheggio 
nei pressi di via Borsellino. 
Con l’occasione in centro sono stati ri-
fatti i sottoservizi che collegano Piazza 
Martiri della Libertà a via Filzi e sono 
state ripristinate, ove possibile, e in 
parte rifatte le pavimentazioni esisten-
ti. Non nascondo che tutti questi lavori 
che hanno impegnato le strade comu-
nali abbiano immancabilmente creato 
disagi alla circolazione e ai residenti, e 
pertanto ci scusiamo e ringraziamo per 
la pazienza, ma riteniamo che i risultati 
ottenuti ripaghino ampiamente il disa-
gio. Basti pensare che in termini molto 
semplici, le opere realizzate in questi 
anni corrispondono agli effetti benefi-
ci, sull’aria che respiriamo e sul clima,di 
un bosco di circa 330.000 mq. (100 piò 
bresciani) costituito da circa 8.000 albe-
ri. Il 20 dicembre verrà dato ampio ri-
salto a questi interventi, in occasione di 
una apposito evento di inaugurazione 
del primo tratto di teleriscaldamento.

DEPURATORE A CENTENARO DI LONATO

OPERE IN CORSO E LAVORI ULTIMATI

L'INAUGURAZIONE DEL NUOVO DEPURATORE DI CENTENARO

TELERISCALDAMENTO ZONA ITIS RIPRISTINO IN VIA PAROLINO
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Si è svolta sabato 30 novembre a Lona-
to del Garda su idea di alcuni ragazzi 
della Scuola Secondaria di Primo Gra-
do “Camillo Tarello”(Classe 3°G), una 
giornata ecologica denominata “Pro-
getto Salvambiente”, un pomeriggio 
dedicato all’ambiente a cui hanno par-
tecipato un centinaio di ragazzi. Par-

tendo dalla scuola, per le vie del cen-
tro di Lonato i giovani hanno raccolto 
rifiuti e sensibilizzato i cittadini verso 
il rispetto dell’ambiente, terminando 
in piazza Martiri della Libertà, dove li 
hanno accolti il sindaco. 
Roberto Tardani, l’assessore all’Ecolo-
gia Simonetti Christian,L’assessore alla 

Cultura Nicola Bianchi e il consigliere 
delegato Oscar Papa .Un ringrazia-
mento particolare va a questi ragazzi 
e i loro insegnanti che con entusiasmo 
e impegno attraverso sempre nuove 
iniziative danno il buon esempio a 
tutta la cittadinanza e le generazioni 
a venire.

Lo scorso 16 novembre, l’amministra-
zione comunale, nelle persone del sin-
daco Roberto Tardani e dell’assessore 
all’Ambiente Christian Simonetti, ha 
riconosciuto e premiato con un atte-
stato l’impegno nella corretta gestio-
ne dei rifiuti e l’uso di materiali biode-
gradabili i gruppi che durante l’estate 
hanno gestito con responsabilità le 
“eco-feste” lonatesi, eventi sostenibili 

e a ridotto impatto ambientale: la Par-
rocchia di Centenaro, il C.r.o.c. di Cam-
pagna e il Gruppo culturale Sedena ‘93. 
Grazie ai volontari per aver recepito 
le indicazioni della nostra amministra-
zione e essersi spesi per migliorare 
ulteriormente questi eventi estivi di 
Lonato del Garda.

UN CENTINAIO I RAGAZZI COINVOLTI NELL'INIZIATIVA 

GIORNATA ECOLOGICA
a cura dell’Assessorato all’Ecologia, Ambiente e Agricoltura

CHRISTIAN SIMONETTI
Assessore all'Ecologia, Ambiente

Agricoltura, Caccia e Pesca

Riceve su appuntamento
Martedì dalle 14:30 alle 17:00

PREMIATI I VOLONTARI DELLE ECO-FESTE
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Il censimento informatico del verde è 
uno strumento tecnico e professiona-
le per gestire e orientare lo sviluppo 
delle aree verdi. Proprio nella Giorna-
ta nazionale degli alberi (giovedì 21 
novembre 2019) è stato presentato a 
Lonato il secondo lotto del censimen-
to informatico del verde pubblico, da 
poco terminato. È stato voluto dal 
dall’assessore all’Ecologia e all’Am-
biente Christian Simonetti, e realizza-
to per conto della cooperativa sociale 
Il Quadrifoglio di Isorella, da Studio-
Zea di Rovato e coordinato dal dottore 
agronomo Gianpietro Bara.
La volontà di avviare una capillare ri-
cognizione professionale delle risorse 
arboree pubbliche nasce dalla consa-
pevolezza che il patrimonio vegetale 
di una città è una ricchezza collettiva, 
che deve essere gestita con le migliori 
tecniche colturali e manutentive, per 
esprimerne al meglio le funzioni eco-
logiche e paesaggistiche. 
Attraverso il censimento del verde, 
l’amministrazione lonatese acquisisce 
una conoscenza del patrimonio verde 
della città, e diviene così in grado di 
redigere piani e programmi di manu-
tenzione e gestione, nonché di deter-
minare e stimare le risorse economiche 
da investire.
I dati raccolti dai professionisti di Stu-
dioZea sono stati elaborati attraverso 
sistemi GIS (Geographic Information 
System), in grado di rappresentare 
geograficamente e interattivamente 
le informazioni quantitative e quali-
tative relative al patrimonio arboreo 
comunale rilevato puntualmente in 

loco con avanzati sistemi di geolocaliz-
zazione satellitare (GPS). 
I dati: complessivamente sono stati 
censiti 2.622 alberi, appartenenti a 68 
zone del centro e delle frazioni.
Sono state raccolte preziose infor-
mazioni e realizzate schede di rilievo 
in grado di rivelare lo stato di salute 
degli alberi e, in maniera particolare, 
le sue condizioni fitopatologiche e di 
stabilità, nonché i possibili interventi 
di cura e conservazione attuabili per il 
benessere o il recupero degli stessi. 
Tutti gli alberi stati, inoltre, sottoposti 
a uno screening visivo per la verifica 
della presenza di anomalie morfologi-
che, patologiche o strutturali, chiama-
to Visual Tree Assessment, per stabili-
re il grado di pericolosità dell’albero 
preso in esame, attribuendolo a una 
classe di rischio predefinita e preve-
dendo eventuali interventi di messa in 
sicurezza. 
«Anche alla luce degli eventi meteori-
ci eccezionali che si stanno ripetendo 
negli ultimi anni, l’Amministrazione 
ha ritenuto opportuno procedere a 
una ricognizione del verde cittadino – 
precisa l’assessore all’ecologia Christin 
Simonetti –. Queste analisi, promos-
se con metodo scientifico da dottori 
agronomi, ci consentono finalmente 
di avere una ricostruzione fedele dello 
stato di salute del nostro patrimonio e 
di mettere in atto gli accorgimenti ne-
cessari a tutelare il verde della nostra 
città e la sicurezza dei cittadini».
A rivestire un’importanza vitale in sede 
di censimento sono le condizioni sani-
tarie e di stabilità degli alberi adulti e 

degli alberi che hanno subito ferite di 
varia natura, oppure sono stati sotto-
posti in passato a potature effettuate 
senza tecniche adeguate, le condizioni 
degli alberi soggetti a infezioni di “ca-
rie del legno” o troppo adiacenti a de-
terminati confini e fabbricati, oppure 
con spazio insufficiente per lo sviluppo 
radicale. La situazione rilevata è deci-
samente positiva. Solo 22 alberi sono 
da abbattere per pericolo di schian-
to, mentre il resto necessità di essere 
mantenuto correttamente per assicu-
rare la stabilità degli stessi nel tempo. 
In questa fase è iniziato anche il rilievo 
delle siepi lungo le strade ed all’inter-
no di aree verdi per una lunghezza di 
2.500 m.
Afferma infine il sindaco di Lonato 
Roberto Tardani: «Questo censimento 
del verde pubblico è molto importante 
per la nostra comunità per due motivi: 
accanto alla funzione tecnica del cen-
simento, legata alla gestione ordinaria 
e straordinaria del patrimonio pubbli-
co e che ci consegna lo stato effetti-
vo di salute dei nostri alberi, esiste e 
assume rilievo anche una funzione di 
crescita della consapevolezza fra i cit-
tadini. Tutti noi lonatesi sempre più 
saremo chiamati ad accrescere la con-
sapevolezza per i servizi ecosistemici 
che il verde fornisce alla città e a te-
nere atteggiamenti responsabili, eco-
sostenibili». 
La Giornata nazionale degli alberi è 
stata festeggiata anche con nuove 
piantumazioni alla scuola primaria di 
Esenta e alla scuola dell’infanzia “De 
André” di Lonato.

FORTEMENTE VOLUTO DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

CENSIMENTO DEL VERDE PUBBLICO
PRESENTATO IL SECONDO LOTTO
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Gli “oneri”, che in termine tecnico si 
chiamano “contributi di costruzione”, 
sono un corrispettivo posto a carico di 
chi costruisce, a titolo di partecipazione 
ai costi che tutta la collettività subisce a 
causa dell’incremento abitativo.
Per comprendere questo concetto si 
deve partire dalla banale osservazione 
che ogni insediamento umano nelle sue 
varie sfaccettature (abitazioni, uffici, 
negozi, attività artigianali, industriali…) 
porta con sé una serie di bisogni collet-
tivi, cioè una domanda di strutture e 
opere collettive (ovvero opere pubbli-
che) quali strade, fognature, conduttu-
re dell’acqua, del gas ma anche parchi, 
scuole e altri servizi pubblici che sono a 
carico di tutta la collettività. 
Questo è il motivo per il quale la legge 
ha stabilito che il rilascio di cosiddetti 
“titoli abilitativi” (ex concessione edili-
zia, ora permesso di costruire) per nuo-
ve costruzioni, ampliamenti di edifici 
esistenti e ristrutturazioni edilizie sono 

soggetti al pagamento di un “onere”. 
Un onere che può avere diverse decli-
nazioni: ci sono oneri di urbanizzazione 
primaria, secondaria e contributo sul co-
sto di costruzione. In alcuni casi – e non 
sono così pochi – il legame tra intento di 
costruire e opere in favore della colletti-
vità è molto evidente laddove l’Ammi-
nistrazione in luogo degli oneri di urba-
nizzazione affida allo stesso privato (che 
ha meno vincoli) la realizzazione delle 
opere (pubbliche) di urbanizzazione. 
Questo fenomeno va sottolineato per-
ché non è facilmente percepito dai cit-
tadini.
Nel Comune di Lonato ci sono tantissimi 
esempi nei quali l’Assessorato all’Urba-
nistica ha inteso mettere a frutto il bi-
nomio edilizia privata e opere collettive.
Citiamo di seguito alcuni casi:
- Via Catullo: strada che costeggia il Lido 
di Lonato. L’anno prossimo dovrebbero 
iniziare i lavori di riqualificazione di via 
Catullo da parte di un privato che preve-
de dei costi, a carico del privato in luogo 
degli oneri a favore dell’Amministrazio-
ne comunale.
- Parcheggio di Esenta, in via San Mar-
co: è in dirittura di arrivo il progetto, i 
cui costi sono a carico di un privato, per 
la realizzazione di un’area di sosta che 
consentiranno ai genitori l’accompagna-
mento in entrata e l’attesa in uscita dei 
figli sia alla scuola materna “Tisi Brescia-
ni” sia alla primaria “M.Buonarrotti”, 
trovando uno spazio di sosta sicuro e 
agevole. 
- Parcheggio in via del Santuario: area in 
prossimità della Chiesa di San Martino. 

L’opera è già stata realizzata e collauda-
ta da un privato in luogo di oneri. Sono 
in corso le procedure di acquisizione da 
parte dell’Amministrazione comunale. 
Sono previsti anche dei nuovi spazi di 
parcheggio. 
- Viale del Santuario: è prevista la pian-
tumazione di nuovi alberi a carico del 
privato.
- Allargamento della strada con rea-
lizzazione di una pista ciclabile in via 
Castel Venzago a Centenaro: opera in 
corso di realizzazione e prevede oneri a 
carico del privato.
- Svincolo di ingresso sulla “provinciale 
per Castiglione”, strada di via Cominel-
lo: il nuovo svincolo migliorerà la viabi-
lità e la sicurezza di questa strada che 
malgrado la sua (ridotta) carreggiata è 
di notevole scorrimento e di ingresso ai 
nuovi insediamenti residenziali.
- Numerosi sono i nuovi impianti di il-
luminazione che sono stati realizzati e 
sono in previsione con oneri a carico dei 
privati: in località Panizze; in via X Gior-
nate; in via S. Pellico e in via Fonte del 
Fabbro.
La scelta dell’Assessorato all’Urbanistica 
non appare in maniera evidente, ma ne 
sono tangibili gli effetti. La collettività 
beneficia di opere pubbliche di cui altri-
menti non avrebbe potuto godere o, in 
ogni caso, non avrebbe potuto avvan-
taggiarsene in tempi brevi. 
I risultati che l’Assessorato ottiene a be-
neficio della comunità sono merito an-
che del lavoro dell’Ufficio Tecnico comu-
nale e, come detto, di una sinergia tra 
pubblico e privato.

MONICA ZILIOLI
Assessore all'Urbanistica e Viabilità

Riceve su appuntamento
Martedì dalle 14:30 alle 17:00

EDILIZIA PRIVATA
E OPERE PUBBLICHE 
a cura dell’Assessorato all'Urbanistica e Viabilità



INSERTO - PIANO DI EMERGENZA



Ogni cittadino, in caso di necessità, deve esse-
re pronto e deve collaborare con le autorità, gli 
enti, i gruppi di Protezione civile e le Associazioni 
preposte a prestare soccorsi, per adottare com-
portamenti che garantiscano la propria sicurezza 

e quella della intera collettività.
Ciò è possibile solo quando si è adeguatamente 
informati su come reagire e comportarsi nei vari 
scenari di rischio presenti sul territorio.
Questo è lo scopo del presente opuscolo

PRESENTAZIONE

INSERTO - PIANO DI EMERGENZA



INSERTO - PIANO DI EMERGENZA
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FERRUCCIO SCARPELLA

Consigliere Delegato
al Decoro Urbano, Verde pubblico

e cura dei cimiteri

Siamo giunti ormai alla fase finale per 
quanto riguarda la nomina di Ferruc-
cio Scarpella a consigliere comunale in-
caricato per il decoro urbano, il verde 
pubblico e la cura dei cimiteri di Lona-
to del Garda. “L’incarico ha comporta-
to un onere importante - commenta 
il signor Ferruccio Scarpella - ma ne è 
valsa la pena perchè mi ha dato una 
grande soddisfazione che vorrei con-

dividere con i miei lonatesi”. Il parco 
delle Pozze, il più vasto di Lonato, è 
stato oggetto di cure e attenzione par-
ticolari in quanto è al centro di un’am-
pia zona residenziale relativamente 
giovane e frequentato da numerosis-
simi bambini e dalle loro famiglie. La 
pulizia e la messa in sicurezza dei gio-
chi per i più piccini meritavano un oc-
chio di riguardo, lo stesso è stato fatto 
per i parchi “Paola di Rosa”, Lonato2, 
Malocco, Sedena e in quello di fronte 
all’Itis. Per tutelare la salute, la sicu-
rezza e l’incolumità di chi lo frequenta 
ma anche per garantire la funzionalità 
e il buono stato di conservazione dei 
parchi, è stato approntato un Regola-
mento comunale che gli utenti hanno 
l’obbligo di osservare: questo preve-
de, oltre al rispetto del verde, della 
segnaletica, dell’arredo, dei giochi e 
delle attrezzature anche l’applicazio-
ne di sanzioni economiche in caso di 
danneggiamento che peraltro dovrà 
essere integralmente risarcito. Inoltre 
il Regolamento prevede, nella fascia 
oraria dalle 22 alle 6, il divietato di di-
sturbare la quiete pubblica con rumori, 

suoni e schiamazzi, in quanto i parchi 
in quegli orari devono intendersi chiu-
si anche se non sono recintati. Oltre ai 
parchi pubblici continua l’abbellimen-
to delle numerose aiuole spartitraffico 
poste all’ingresso della nostra cittadi-
na biglietto da visita per il visitatore/
turista che va accolto con rispetto e 
riguardo per incentivarne il ritorno 
e per concorrere con i ben noti paesi 
affacciati direttamente sulle sponde 
del Lago. Lonato è ricco di fontane e 
la più importante è sicuramente quel-
la situata in via M. Cerutti che oggi è 
stata ripulita e ridata all’originale bel-
lezza. Anche i cimiteri, sia per la loro 
funzione sociale che per il ruolo sacro 
che rivestono, hanno avuto la massima 
attenzione da parte di Scarpella. “Mol-
ti sono gli interventi realizzati in questi 
anni e molti sono ancora da attuare – 
dice il signor Ferruccio Scarpella” mi 
ritengo, per ora, soddisfatto grazie al 
contributo e al supporto dei responsa-
bili dell’ufficio Tecnico Lavori Pubblici 
e dei dipendenti della Società “Lonato 
Servizi” nella persona del suo Presiden-
te Giovanni Filippini. 

L’Informatizzazione della pubblica ammi-
nistrazione e la de-materializzazione dei 
procedimenti amministrativi rappresen-
tano un processo irreversibile. L’Agenda 
Digitale, istituita nel 2012 e il Decreto 
Crescita 2.0 hanno impresso un’accele-
razione non indifferente nel processo di 
informatizzazione della PA: pec, docu-
mento informatico, firma digitale sono 
entrati nella cassetta degli strumenti ad 
uso degli operatori impiegati presso gli 
uffici comunali, apportando indiscutibili 
vantaggi e maggiore sicurezza. La digi-
talizzazione del Comune di Lonato ha 
comportato il coinvolgimento di diversi 
settori come anagrafe, lavori pubblici, 
edilizia, settore scolastico, mirando a 
innalzare la competitività dell’intero co-
mune e migliorando al contempo la qua-
lità della vita delle persone. Il concetto di 
Smartcity viene ancora una volta coinvol-
to nel suo aspetto fondamentale di infor-
matizzazione e innovazione tecnologica, 

amministrativa e strategica. Raggiungere 
l’obiettivo significa erogare servizi com-
petitivi a disposizione della popolazione, 
restituendo tempo a cittadini e imprese 
in settori-chiave per la qualità della vita. 
Partendo da questi concetti fondamen-
tali, l’amministrazione ha voluto forte-
mente favorire lo sviluppo della “citta-
dinanza digitale”, portando i cittadini 
al centro dell’azione amministrativa, ti-
tolari quindi del “diritto di cittadinanza 
digitale”. L’esplicazione di tale diritto è 
verificabile nei numerosi servizi erogati 
in questi anni dal Comune, tradotti nel-
la maggiore possibilità di partecipazione 
alla vita municipale grazie all’utilizzo di 
app comunali, alla pubblicazione delle 
notizie sui vari pannelli luminosi dislocati 
nel centro cittadino e in alcune frazioni, 
alla consultazione dei canali social uffi-
ciali dell’ente e alla interoperabilità con 
il nuovo sportello multimediale e poli-
funzionale recentemente inaugurato.

INTERVENTI, NOVITÀ E SERVIZI PER IL CITTADINO

UN COMUNE DIGITALE

MASSIMO CASTELLINI

Consigliere incaricato
per l’innovazione tecnologica

e l’informatizzazione 

LONATO, UNA CITTÀ
PIÙ BELLA E VIVIBILE
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Recuperare regole, opportunità, re-
lazioni e responsabilità a partire dai 
giovani, per cambiare in meglio il fu-
turo della comunità gardesana. A por-
si questo ambizioso obiettivo è Legami 
Leali, un progetto di welfare comuni-
tario che interessa e interesserà, nei 
prossimi due anni, il Comune di Lonato 
e l’intero territorio del Garda brescia-
no. Si tratta di uno degli otto progetti 
triennali avviati con la quarta edizio-
ne del programma Welfare in azione, 
finanziato da Fondazione Cariplo per 
innovare l’attuale sistema di welfare 
coinvolgendo la società e i cittadini in 
processi partecipati. I bisogni ai quali 
Legami Leali aspira a rispondere sono 
quelli di un territorio in disequilibrio: 
un luogo benestante e una meta turi-
stica nota per le sue bellezze naturali, 
ma in cui sono in aumento i compor-
tamenti trasgressivi, di spregio alle re-
gole e di devianza da parte di giovani 
e giovanissimi e in cui le mafie hanno 
saputo approfittare della scarsa per-
cezione dell’impatto sulla comunità 
delle azioni legate al malaffare, per in-
nervarsi nel sistema economico e socia-
le del territorio. Per dare risposte ade-
guate, il progetto intreccia le attività 
di otto cooperative sociali (La Sorgen-
te s.c.s. Onlus, La Nuvola nel Sacco s.c.s. 
Onlus, Area s.c.s. Onlus, Tempo Libero 

s.c.s. Onlus, Il Calabrone s.c.s. On-
lus, La Vela s.c.s. Onlus) e dei due 

consorzi di cooperative socia-
li: Tenda e Laghi, sotto la 

guida dell’Azienda Spe-
ciale Consortile Garda 

Sociale – ente stru-
mentale dei co-

muni del Garda – in qualità di capofila. 
Il progetto è sostenuto inoltre da una 
corposa rete di realtà provenienti dal 
tessuto associativo, educativo, econo-
mico locale, vale a dire 110 soggetti tra 
cui i Comuni dell’Ambito 11-Garda e la 
Comunità Montana, gli istituti scola-
stici del territorio, attività profit e non 
profit, associazioni e parrocchie, realtà 
locali come il Gal e il Sistema Ateneo di 
Salò, il sistema bibliotecario, gli uffici 
dell’Ussm e dell’Uepe, la Fondazione 
della Comunità Bresciana.

LA SFIDA È COINVOLGERE LE PERSONE
La sfida, dunque, che sul piano loca-
le coinvolge soprattutto l’assessore 
ai Servizi sociali Michela Magagnotti, 
è di coinvolgere le persone, i diversi 
segmenti della comunità e i servizi in 
un processo di riattivazione del senso 
di corresponsabilità. Per vincere que-
sta sfida, sono previste attività per un 
valore complessivo di 1.654.210 euro 
e per la cui realizzazione Fondazione 
Cariplo ha stanziato in contributo di 
950.000 euro. I cittadini saranno coin-
volti in iniziative tese a generare una 
cultura di legalità come qualità delle 
relazioni, in sperimentazioni di prati-
che di cittadinanza attiva e, in partico-
lare, nella riattivazione di quattro beni 
confiscati alla criminalità organizzata 
situati nei comuni di Desenzano, Ma-
nerba, Puegnago e Soiano. “Dentro e 
fuori la scuola, con i giovani e le loro 
famiglie,” – commenta l’assessore Ma-
gagnotti – “si lavorerà alla comprensio-
ne del problema con un programma di 
laboratori, approfondimenti e percorsi 
di alternanza scuola – lavoro e con una 
ricerca sulla percezione delle mafie sul 
territorio con l’aiuto dell’Osservatorio 
sulla criminalità organizzata dell’U-
niversità degli Studi di Milano. E non 
mancherà il coinvolgimento dei servizi 
territoriali, chiamati a innovarsi e avvi-
cinarsi ai cittadini attraverso la speri-
mentazione di strumenti innovativi di 
accompagnamento - sia per minori se-
gnalati ai servizi sociali o sottoposti a 
provvedimenti della magistratura, sia 
per giovani under 25 soggetti a lavo-
ri socialmente utili, lavori di pubblica 
utilità, misure alternative, oppure a ri-
schio di devianza - nonché con percorsi 

di formazione e auto – formazione per 
gli addetti ai lavori.”

LO SCORSO APRILE I “RACCONTI DI IN-
DIPENDENZA”
Legami Leali è arrivato per la prima 
volta a Lonato del Garda lo scorso 15 
aprile, in occasione del ciclo di serate 
“Racconti di Indipendenza”, tre in-
contri itineranti dedicati a genitori e 
figli e volti ad affrontare i temi della 
libertà, delle sue sfaccettature e dei 
suoi confini, partendo dal “sentito” 
dei giovanissimi e dando loro la pa-
rola: presso il teatro dell’oratorio di 
Lonato un gruppo di adolescenti del 
territorio ha proposto “Mondi giovani 
– Tra sostanze, distanze e legami”, una 
serata di riflessioni e spunti sul tema 
dell’uso di sostanze tra ragazzi. Il per-
corso di attivazione della comunità e, 
soprattutto, dei giovani, è proseguito 
durante l’estate. “Da giugno a settem-
bre” – dice Magagnotti – “gruppi di 
giovani gardesani tra i 13 e i 18 anni, 
accompagnati da un educatore, hanno 
collaborato con associazioni, musei, 
esercizi del territorio e questi, a loro 
volta, sono divenuti nuovi fili nella 
rete di supporto intorno agli adulti di 
domani. Lonato ha ospitato, in questi 
ultime mesi, tre laboratori, frequenta-
ti in tutto da 16 giovani del territorio, 
che hanno così svolto attività di pulizia 
dei parchi cittadini e hanno imparato 
a prendersi cura dei cavalli e di altri 
animali presso il maneggio Angeli e 
il podere del Lavagno.” A ottobre il 
progetto ha festeggiato il suo primo 
anno di attività con un festival diffuso 
dedicato a tutti i cittadini del territorio 
gardesano e intitolato “Ostinàti – la 
legalità è un viaggio a passo lento”. 
Sono stati quattro appuntamenti a 
Salò, Bedizzole, Manerba e Desenzano 
per raccontare la legalità come percor-
so da compiere insieme, a piccoli ma 
inarrestabili passi, un percorso che sul 
Garda comincia a prendere forma e 
che ha segnato un primo importante 
passo con l’inaugurazione – avvenuta 
lo scorso 26 ottobre nell’ambito del fe-
stival – della Casa della Legalità, situa-
ta in una villetta confiscata alla crimi-
nalità organizzata in quel di Manerba 
del Garda.

UN PROGETTO DI WELFARE 
COMUNITARIO

A cura dell’Assessorato ai Servizi sociali

MICHELA MAGAGNOTTI
Assessore ai Servizi sociali

Riceve su appuntamento
Giovedì dalle 16:00 alle 17:30
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Venerdì 9 novembre ha avuto luogo 
l’intitolazione di una piazza alla me-
moria di Mirco Zanelli primo donatore 
di organi lonatese, la giornata è inizia-
ta con la consegna di borse di studio 
agli alunni meritevoli delle scuole se-
condaria, anch’esse dedicate alla me-
moria di Mirco.
“Abbiamo positivamente aderito “ 
dichiara il Sindaco Roberto Tardani 
“all’istanza di AIDO volta all’intitola-
zione di una Piazza della nostra città 
a Mirco, scomparso in giovanissima età 
a soli 14 anni nel 1974 a causa di un 
incidente stradale, primo donatore lo-
natese.
Un mio particolare elogio e ringrazia-
mento va anche e soprattutto a Clau-
dio e a sua moglie che coraggiosamen-
te decisero di donare gli organi del 
figlio in un tempo nel quale il concetto 
di donazione era ancora agli albori “
“oggi finalmente “ dice il Presidente 
di AIDO lonatese Luca Tassani abbia-
mo raggiunto il nostro obbiettivo e di 
questo ringraziamo l’Amministrazione 
Comunale.
Mirco fu la prima persona della provin-
cia di Brescia a cui furono espiantati gli 
organi e tra i primi in Italia , fu un atto 
che lasciò un segno profondo nella col-

lettività un gesto di generosità da par-
te dei genitori che contribuì a ben dire 
viva per sempre la memoria del nostro 
piccolo concittadino “.

Papa Francesco “La donazione signifi-
ca guardare ed andare oltre se stessi, 
oltre i bisogni individuali ed aprirsi con 
generosità verso un bene più ampio”

La sede desenzanese della Onlus ANF-
FAS (Associazione Nazionale Famiglie 
di Persone con Disabilità Intellettiva 
e/o Relazionale) nasce nel 1980, sull’e-
sigenza di creare strutture di acco-
glienza per persone disabili sul terri-
torio, allora totalmente assenti.
Partita con un’offerta ricreativa limi-
tata, oggi vanta una struttura polie-
drica, un contenitore di proposte as-
sistenziali e rieducative gestite da un 
team costantemente aggiornato sulle 
nuove necessità delle persone con di-
sabilità e delle loro famiglie. ANFFAS 
Desenzano opera sul territorio con 
grande professionalità e amore, nel ri-

spetto della dignità delle persone con 
disabilità e del loro immenso tesoro 
umano. Presso l’associazione gravita-
no utenti del Basso Garda ed entroter-
ra, anche da Lonato. 
Nel 2020 l’associazione festeggia i 40 
anni dall’inizio dell’attività sul territo-
rio desenzanese, e sta allestendo un 
programma ricco di eventi e di mani-
festazioni per far conoscere il sodali-
zio e il lavoro svolto con gli utenti.
Gli appuntamenti già fissati sul terri-
torio di Lonato del Garda, con il patro-
cinio dell’Assessorato ai Servizi sociali 
del nostro Comune, sono previsti: per 
venerdì 24 gennaio presso l’Oratorio 

Paolo VI, spettacolo teatrale, dove i 
protagonisti sono proprio gli utenti 
Anffas che fanno parte del “Teatro 
Asino Verde” con la commedia “In 
Punta di piedi”; il 28 marzo il “Talen-
tArt”, sempre all’oratorio di Lonato, 
dove gli utenti dell’Anffas si esibiran-
no in una partita di calcio. 
Poi domenica 17 maggio si svolgerà 
un pranzo solidale presso Oratorio 
della frazione lonatese di Campagna. 
Infine, domenica 29 novembre 2020 
ci sarà un concerto conclusivo dell’an-
niversario con la Minibanda di Lona-
to del Garda che suonerà fantastiche 
musiche.

UNA PIAZZA DEDICATA A MIRCO ZANELLI 
PRIMO DONATORE LONATESE DELL'AIDO

LONATO RICORDA I 40 ANNI
DELL’ANFFAS DI DESENZANO

L'INTITOLAZIONE DELLA PIAZZA A MIRCO ZANELLI
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Come ogni anno è stato predisposto 
un piano di collaborazione con l’Isti-
tuto scolastico al fine di coinvolgere 
gli alunni nella realizzazione dell’E-
coCalendario 2020 (dimostrazione di 
ciò sono i disegni riportati in testa ai 
mesi dell’EcoCalendario) e nell’ambito 
del progetto “Recuperiamo il nostro 
futuro”. Questa nuova edizione potrà 
contare sul sostegno di due prestigiose 
realtà del territorio che si impegnano 
direttamente sul tema ambientale: 
il Gruppo Feralpi e Garda Uno han-
no avuto e avranno un ruolo diretto 
nell’ambito delle iniziative connesse 
alla realizzazione del suddetto pro-
dotto. A seguito di visite guidate pres-
so lo stabilimento Feralpi gli alunni 
sono stati coinvolti nei seguenti temi 
ambientali:
- recupero della materia prima (rotta-
me ferroso),
- recupero della scoria in nuovi ma-
teriali (es. scoria nera trasformata in 
inerte)
- recupero del calore per il riscalda-
mento degli edifici del territorio (es. 

teleriscldamento) e altri temi in mate-
ria di recupero ed economia circolare 
affrontati nei percorsi seguiti sul tema 
della raccolta differenziata o sul recu-
pero di fonti energetiche (es. plastica, 
vetro, carta, batterie, olio, abiti, elet-
trodomestici, energia, acqua. ecc.) .
Tale sforzo educativo e lungimirante 
che viene condotto nelle scuole da 
insegnanti motivati, che qui cogliamo 
l’occasione di ringraziare, non fa che 

accrescere la coscienza ecologica dei 
ragazzi, cittadini di domani, ai quali 
consegneremo questa porzione di ter-
ritorio.
Naturalmente siamo sempre al lavoro 
per dare al cittadino dei servizi di igie-
ne urbana e gestione ambientale più 
efficienti e più vicini alle esigenze de-
gli utenti. Un sentito ringraziamento 
per la collaborazione a tutti i cittadini 
lonatesi.

L'ECOCALENDARIO 2020

DA SX IL SINDACO TARDANI, BOCCHIO (GARDA UNO) E SIMONETTI
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Un nutrito programma ha accompagna-
to le celebrazioni del IV Novembre a Lo-
nato del Garda. Sabato 2 si sono svolte 
manifestazioni nelle frazioni, a Esenta 
e Centenaro, con la presenza del sin-
daco Roberto Tardani a Esenta, accom-
pagnato da assessori e delegati tra cui 
Christian Simonetti, Oscar Papa e Fer-
ruccio Scarpella e del vicesindaco Nicola 
Bianchi con il presidente del consiglio 
comunale Nicola Ferrarini a Centenaro. 
Domenica 3 novembre si è svolto l’e-
vento principale delle celebrazioni con 
una doppia manifestazione: alla “Casa 
dell’alpino” di via Pozze dove c’è stato 
il ritrovo delle autorità civili, militari e 
religiose che hanno prima inaugurato 
il Cippo dei Bersaglieri e poi si sono re-
cati alla messa. Successivamente è stata 
deposta una corona di alloro al monu-
mento dei Caduti in piazza Martiri della 
Libertà dove ha preso la parola il primo 
cittadino Roberto Tardani che ha sotto-
lineato l’importanza storica dell’avve-
nimento e ha fatto appello ai giovani 
e alle loro conoscenze della storia del 
nostro paese, per rendere l’Italia una 
Nazione sempre più libera e migliore. 

Il sindaco ha poi letto alcuni passi della 
Costituzione seguito con molta atten-
zione dal pubblico presente nonostante 
la giornata piovosa. 
Quello celebrato era il 101esimo anni-
versario del IV Novembre in cui sono 
stati onorati quanti sacrificarono la loro 
esistenza agli ideali di amor di Patria, di 
indipendenza, di libertà e di democra-
zia. Tardani ha inoltre ricordato i nostri 
concittadini caduti in guerra e in parti-
colare i militari periti nelle missioni di 
pace, e ha rivolto un commosso pensie-
ro a tutte le vittime del terrorismo. Alla 

manifestazione ha partecipato la Banda 
musicale di Lonato del Garda. La gior-
nata è poi continuata nel pomeriggio 
perché, nell’ambito delle celebrazioni, 
si è svolto alla Rocca viscontea un segui-
to concerto in ricordo di una eminente 
figura artistica lonatese, il compositore 
e musicista Paolo Chimeri, nato qui nel 
1852 e morto a Brescia nel 1934. All’e-
vento hanno preso parte il violoncelli-
sta Giuseppe Laffranchini, la soprano 
Gisella Liberini, la pianista Caterina Go-
glione e l’ensemble vocale femminile 
“Sifnos”.

IL IV NOVEMBRE E L’UNITÀ DELLA NAZIONE

L'INAUGURAZIONE DEL CIPPO DEI BERSAGLIERI
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La delegazione composta dal Sinda-
co Roberto Tardani, dal Presidente 
del Consiglio Nicola Ferrarini e dal 
Direttore del Corpo Musicale Città di 
Lonato del Garda Carlo Righetti ha 
partecipato insieme ai rappresentan-
ti degli altri comuni gemellati con la 
citta’ tedesca di Riesa alle celebrazio-
ni per i 900 anni dalla sua nascita.
E’ stata l’occasione per la nostra 
delegazione di visitare la ESF Elbe 
Stahlwerke Feralpi di Riesa incon-
trando Frank-Jürgen Schaefer, Diret-

tore Generale di ESF GmbH e Mario 
Fennert Direttore di stabilimento 
ESF.
Da una precedente visita era nata 
l’idea di sviluppare anche a Lonato 
un progetto di teleriscaldamento, 
a Riesa già attivo, in sinergia con il 
gruppo Feralpi, ora il teleriscalda-
mento grazie a questa importante si-
nergia è realtà nel nostro Comune e 
il 20 dicembre verrà inaugurato con 
la partecipazione dell’assessore re-
gionale all’ Ambiente e Clima di Re-

gione Lombardia Raffaele Cattaneo 
e l’assessore allo sviluppo economico 
di Regione Lombardia Alessandro 
Mattinzoli e al Presidente del gruppo 
Feralpi Giuseppe Pasini e a Mattheu 
Bonvoisin di Engie Italia GmbH
Le giornate si sono concluse in una 
bellissima serata dove il nostro ma-
estro Carlo Righetti ha magistral-
mente diretto l’orchestra della città 
di Riesa interpretando un brano dai 
Vespri Siciliani di Verdi che ha riscos-
so un enorme successo.

900 ANNI DELLA CITTÀ GEMELLATA RIESA
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Il sindaco di Lonato Roberto Tardani, 
con alcuni rappresentanti dell’ammini-
strazione comunale e delle forze dell’or-
dine, ha ricevuto in municipio la visita 
del prefetto di Brescia Attilio Visconti. 
“Ho trovato a Lonato una comunità 
bella, coesa e laboriosa”, ha detto il 
prefetto prima di lasciare il municipio 
lonatese. Come omaggio, il sindaco di 
Lonato ha consegnato al prefetto di 
Brescia alcuni volumi che rappresen-
tano la città e raccontano dell’operato 
della Fondazione Ugo Da Como. 

“CAFFÈ COL 
PREFETTO”
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NICOLA BIANCHI
Vicesindaco e Assessore alla Cultura

Riceve su appuntamento
Martedì dalle 14:30 alle 17:00

Premiata la Biblioteca di Lonato del 
Garda nell’ambito della prestigiosa 
Rassegna della Microeditoria di Chiari 
per l’impegno profuso all’interno del 
concorso “Microeditoria di qualità”. 
Un posto d’onore è stato riservato a 
Lonato nell’ambito della prestigiosa 
Rassegna della Microeditoria che da 17 

propositiva e Lonato si è distinta per 
numero di schede di valutazione dei 
lettori sulle opere in concorso, dando 
quindi un importante contributo al 
giudizio della giuria popolare e dimo-
strando in tal modo interesse e vitalità. 
Da qui la Menzione d’Onore ricono-
sciuta alla nostra Biblioteca e la conse-
gna, avvenuta durante una cerimonia 
il 9 novembre scorso, di un attestato 
all’assessore alla Cultura e vicesinda-
co Nicola Bianchi. “Il riconoscimento 
– ha commentato l’assessore – va sicu-
ramente ai nostri lettori, ma anche e 
soprattutto alle nostre operatrici Deni-
se Sandrini, Francesca Gallina e Chiara 
Massimo De’ Casamassimi, che all’in-
terno della Biblioteca svolgono questo 
importantissimo lavoro quotidiano di 
promozione culturale e di diffusione 
del libro e della lettura a beneficio 
della nostra cittadinanza che riconosce 
nella nostra Biblioteca civica una soli-
da ed ormai imprescindibile istituzione 
culturale”. Potremmo dire in sintesi 
che chi semina cultura alla fine ottiene 
riconoscimenti: a quasi quindici anni 
dall’avvio, i lonatesi riconoscono la no-
stra Biblioteca come importante istitu-
zione culturale di riferimento per tutte 
le fasce di età. Un grazie particolare va 
anche a Loredana Rocca, e al gruppo 
di lettura di cui è coordinatrice; molte 
sono le iniziative culturali che si sono 
realizzate grazie alla loro passione, ai 
loro stimoli ed al loro supporto. Ma le 
soddisfazioni lonatesi nell’ambito del-
la microeditoria non sono finite, una 
menzione speciale per la Microedito-
ria di qualità è stata infatti assegnata 
al volume “Poi scese la notte”, libro 
dei nostri concittadini Morando Perini, 
Damiano Scalvini e Carlo Susara che 
in questo loro secondo volume hanno 
raccolto testimonianze inedite, fra cui 
quella di Don Antonio Mazzi, sulla resi-
stenza tra Lonato, il basso Garda l’alto 
mantovano e la bassa bresciana. 
Come si vede a Lonato la voglia di cul-
tura non manca e considerando che la 
fruizione dei servizi culturali da parte 
dei cittadini è uno dei più significati-
vi indicatori della qualità della vita di 
una comunità, auspichiamo che i nostri 
cittadini si mantengano sempre curio-
si, culturalmente attivi e collaborativi 
a chi amministra, invece, il compito di 
mantenere sempre alto lo standard dei 
servizi culturali.

anni riunisce nella splendida location 
Liberty della Villa Mazzotti di Chiari il 
meglio della piccola editoria contem-
poranea e indipendente, ma anche di-
versi grandi nomi del panorama edito-
riale e culturale; per citare solo alcune 
delle presenze “di peso” di quest’anno 
nella veste di scrittori: il comico Paolo 
Hendel, il giornalista Antonio Capra-
rica, Carlo Gabardini, speaker radio-
fonico di Radio24, Marino Bartoletti, 
storico giornalista sportivo, il duo Lu-
isa Corna e Annalisa Minetti, l’attore 
Moni Ovadia, il giornalista Gian An-
tonio Stella. Tra le numerose iniziative 
culturali che ruotano attorno alla ma-
nifestazione, vi è il concorso “Microe-
ditoria di qualità” dove una giuria di 
esperti e una giuria popolare valuta le 
opere in concorso; la giuria popolare 
è formata dai lettori di alcune Biblio-
teche “significative” della provincia, 
tra le quali è stata scelta anche la Bi-
blioteca di Lonato del Garda. Ebbene, 
gli utenti della nostra Biblioteca han-
no risposto in maniera molto attiva e 

CHI SEMINA CULTURA...
A cura dell’Assessorato alla Cultura
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Evento importante nel padiglione del-
la Rocca, il 26 ottobre  per ricordare 
i 150 anni della nascita del senatore 
Ugo da Como avvocato, politico, am-
ministratore locale, deputato e sena-
tore del Regno d'Italia.
"Per noi è una giornata importan-
te perché quella del senatore è una 
figura radicata nel nostro territorio 
- ha detto il sindaco Roberto Tardani 
-. Ugo Da Como aveva iniziato la sua 
vita comunale a 23 anni come consi-
gliere comunale e poi nel consiglio 
di amministrazione dell'asilo. Si è im-
merso sin da giovane nei problemi so-
ciali della comunità". 
"Grazie al presidente Prof. Sergio 
Onger, al direttore generale Antonio 
Spada  della Fondazione per l'impe-
gno nel mantenere vivo e aperto il 
patrimonio immobiliare e il lascito 

del senatore Da Como. È un'istituzio-
ne che ci gratifica e si apre all'ester-
no, ai giovani e alle scolaresche con 
tante iniziative". Il sindaco di Lonato 
del Garda ha quindi consegnato l'atto 
formale del consiglio comunale di at-
tribuzione della cittadinanza onoraria 
al senatore Da Como nelle mani del 
prof. Onger.
Durante la conferenza moderata dal 
giornalista del Corriere della Sera 
Massimo Tedeschi, sono intervenu-
ti il vice presidente della Provincia di 
Brescia Guido Galperti, la presidente 
della associazione Amici della Fonda-
zione Paola Facchi, il presidente della 
Fondazione Sergio Onger e l'assessore 
regionale alla Cultura Stefano Bruno 
Galli approfondendo, da diversi punti 
di vista, la figura del senatore e la sua 
Casa-museo, non un "museo polvero-
so" ma una "casa della cultura".
Uomo politico e storico, Ugo Da Como 
è nato a Brescia il 16 marzo 1869.
Fu fedele allievo e continuatore di 
Giuseppe Zanardelli nella corrente li-
berale democratica. 
Deputato al parlamento per le legisla-
ture XXII-XXIV, partecipò al governo 
durante tutto il periodo della guer-
ra mondiale, come sottosegretario 
alle Finanze (21 marzo-5 novembre 
1914) e al Tesoro (5 novembre 1914-
29 ottobre 1917). Fu poi ministro per 
l'Assistenza militare e le Pensioni di 
Guerra dal 23 giugno al 24 novembre 
1919. Nominato senatore del regno il 
3 ottobre 1920, negli anni dal 1923 al 
1925 presiedette alla Cassa nazionale 
per la previdenza sociale. 
Con l’avvento del primo governo Mus-
solini, a Da Como veniva proposto il 
ministero dell’Economia Nazionale, 
ma il senatore rifiutò e preferì ritirarsi 
definitivamente dalla politica nazio-
nale.
Ritiratosi dalla vita pubblica per dedi-
carsi completamente agli studi, ha cre-
ato sul castello di Lonato, nella restau-
rata Casa del podestà, una biblioteca, 
ricca anche di manoscritti, incunabuli 
e libri rari, con oltre 30mila titoli, de-
stinata alla pubblica utilità. 
Ugo Da Como si spense a Lonato nel 
1941.

DAL SINDACO TARDANI UN APPELLO AI GIOVANI

UGO DA COMO, NUOVO CITTADINO 
ONORARIO NEL 150° DALLA NASCITA




